
 

 
Prot. n. 9916/I.1      

Montalto Uffugo, lì 24.10.2023 

 

Ai Docenti 

Al personale ATA 

All’Albo dell’Istituto 

Al sito web istituzionale 

Loro sedi 

 

 
 
Oggetto: Indicazioni operative per la fruizione del congedo parentale – a.s. 2023/2024 
 
 
Visto il D. Lgs. n. 151/2002 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”; 

Visto il C.C.N.L. Scuola 2006-2009; 

Visto il D. Lgs. n. 80/2015; 

Visto il D. Lgs. n. 105/2022; 

Vista la circolare INPS n. 45 del 16.05.2023; 

Al fine di regolamentare le richieste in oggetto e consentire la migliore organizzazione delle attività didattica 
e amministrativa,  

 

Si forniscono di seguito elementi di autovalutazione dei requisiti del personale richiedente le diverse forme 
di congedo parentale e specifici chiarimenti in merito: 

 Il congedo di paternità obbligatorio consiste nel diritto del lavoratore di astenersi per un periodo di 10 
giorni lavorativi dai due mesi precedenti la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi.  
Il periodo non è frazionabile ad ore e si può utilizzare anche in via non continuativa.  
Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio. In caso 
di parto plurimo, la durata del congedo è aumentata a 20 giorni lavorativi.  
Il congedo è fruibile dal padre anche durante il congedo di maternità della madre lavoratrice e si applica 
anche al padre adottivo o affidatario.  
Per l’esercizio del diritto, il padre comunica in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire 
del congedo, con un anticipo non minore di cinque giorni, ove possibile in relazione all’evento nascita, 
sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla 
contrattazione collettiva. Il congedo è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità 

alternativo.  

 il “congedo di paternità alternativo” può essere fruito in alternativa al congedo di maternità nei casi 
previsti (morte o grave infermità della madre ovvero abbandono, nonché in caso di affidamento esclusivo 
del bambino al padre). 

 Alla luce della novella normativa, i periodi indennizzabili di congedo parentale sono i seguenti:  





 Alla madre, fino al 12° anno (e non più fino al 6° anno) di vita del bambino (o dall’ingresso in famiglia 
in caso di adozione o affidamento) spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non trasferibili all’altro 
genitore; 

 Al padre, fino al 12° anno (e non più fino al 6° anno) di vita del bambino (o dall’ingresso in famiglia in 
caso di adozione o affidamento) spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non trasferibili all’altro 
genitore; 

 Entrambi i genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, a un ulteriore periodo indennizzabile 
della durata complessiva di 3 mesi, per un periodo massimo complessivo indennizzabile tra i genitori 
di 9 mesi (e non più 6 mesi); 

 La madre può fruire di massimo 6 mesi di congedo parentale per ogni figlio entro i primi 12 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento; 

 Il padre può fruire di massimo 6 mesi (elevabili a 7 mesi nel caso in cui si astenga per un periodo 
intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio entro i primi 12 anni di vita o dall’ingresso 
in famiglia in caso di adozione o affidamento; 

 Entrambi i genitori possono fruire complessivamente massimo di 10 mesi di congedo parentale 
(elevabili a 11 mesi nel caso in cui il padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore 
a 3 mesi) per ogni figlio entro i primi 12 anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o 
affidamento. 

 Al genitore solo, sono riconosciuti 11 mesi (e non più 10 mesi) continuativi o frazionati di congedo 
parentale, di cui 9 mesi (e non più 6 mesi) sono indennizzabili al 30 % della retribuzione.  
Si precisa che per genitore solo deve intendersi anche il genitore nei confronti del quale sia stato 
disposto l’affidamento esclusivo del figlio.  
Per i periodi di congedo parentale ulteriori ai 9 mesi indennizzabili per entrambi i genitori o per il 
genitore solo, è dovuta, fino al 12° anno (e non più fino all’ottavo anno) di vita del bambino (o 
dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento), un’indennità pari al 30 % della 
retribuzione, a condizione che il reddito individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo 
del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria.  

 per i congedi parentali, qualora fruiti per malattia del figlio ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 151/2001, il 
dipendente deve avvisare tempestivamente la segreteria e giustificare con il certificato di malattia del 
figlio rilasciato da un medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato;  

 il lavoratore è tenuto a inoltrare la richiesta di congedo parentale ai sensi del comma 1 dell’art. 32 del 
D.Lgs. n. 151/2001almeno 5 giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione dal lavoro; 

 solo in presenza di particolari e comprovate situazioni personali è consentito inoltrare la domanda, come 
indicato al comma 8 dell’art. 12 del CCNL 2006 -2009, entro le quarantotto ore antecedenti l’inizio del 
periodo di congedo. 

La Dirigente scolastica 
dott.ssa Adele Zinno  

 

 
 

 

 


